Pubblicati i nuovi dati dei Registri tumori italiani:

incidenza dei tumori nel periodo 1998-2002, mortalità dal 1970 al 2002
e stime aggiornate al 2006

I tumori in Italia – Rapporto 2006. Incidenza, mortalità e stime
Il Rapporto 2006 sui tumori in Italia, realizzato dall’Associazione italiana registri tumori (AIRT), offre un quadro completo e aggiornato dell’incidenza e della mortalità della patologia oncologica in Italia.
I ricercatori della rete dei Registri tumori italiani, dell’Istituto superiore di sanità e dell’ISTAT, hanno analizzato i dati di mortalità oncologica dal 1970 al 2002 offrendo un quadro molto aggiornato che permette di valutare gli andamenti di questa malattia nel tempo (mai era stata indagata la mortalità per cancro per un periodo di tempo così lungo). I dati di incidenza (numero dei nuovi casi diagnosticati in un anno) si riferiscono a una finestra temporale che va dal 1998 al 2002. Mentre le stime di incidenza e di mortalità per i principali tumori si riferiscono all’intero territorio nazionale e sono aggiornate alla struttura della popolazione italiana del 2006.

Lo studio è stato realizzato dall’AIRT in collaborazione con il Centro per la prevenzione e il controllo delle malattie del Ministero della salute (CCM), l’Istituto superiore di sanità (ISS) e l’Istituto nazionale di statistica. Hanno contribuito la Lega Italiana contro i Tumori e a Alleanza contro il Cancro. 
Il Rapporto 2006, pubblicato come supplemento a Epidemiologia & Prevenzione – la rivista dell’Associazione italiana di epidemiologia – verrà presentato a Roma lunedi 3 luglio 2006, nel corso del Convegno “Carte in tavola! Due anni di CCM e sanità pubblica” organizzato dal Ministero della salute – Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie (vedi http://www.ccm.ministerosalute.it)
L’INCIDENZA DEI TUMORI E’ IN AUMENTO
In Italia si stimano oltre 250.000 nuovi casi di tumore ogni anno nelle persone fino agli 84 anni di età. Pur tenendo conto dell’aumento dei casi dovuto all’invecchiamento della popolazione, l’incidenza dei tumori è in crescita sia tra gli uomini sia tra le donne.
In media un uomo ogni tre e una donna ogni quattro hanno la probabilità di avere una diagnosi di tumore nel corso della vita media (0-74 anni).
I tumori più diagnosticati
tra i maschi
	MASCHI
    1998-2002

	1°
	Cute

(15.2%)

	2°
	Prostata
(14.4%)

	3°
	Polmone
(14.2%)

	4°
	Vescica
(  9.0%)

	5°
	Colon 

(  7.7%)

	
	


... e tra le femmine

	FEMMINE
    1998-2002

	1°
	Mammella
(24.9%)

	2°
	Cute

(14.8%)

	3°
	Colon

(  8.2%)

	4°
	Polmone
(  4.6%)

	5°
	Stomaco
(  4.5%)

	
	


(le percentuali si riferiscono al totale dei tumori diagnosticati nel periodo 1998-2002;
cute, si intende melanoma escluso)

Tra gli uomini l’incidenza del tumore della prostata è in notevole aumento (+ 94% fra 1998-2002 e 1988-1992) e ha superato quella del polmone che, al contrario, è in riduzione (- 11%). 
Tra le donne il tumore della mammella rappresenta circa un quarto dei casi e presenta una tendenza in crescita (+29%) dovuta anche all’anticipazione diagnostica legata all’avvio dei programmi di screening; si conferma la tendenza in crescita per il tumore del polmone (+ 23%).

I tumori colpiscono di più le popolazioni del Nord e del Centro Italia 

L’insieme dei tumori mostra, di norma, un gradiente decrescente dell’incidenza che va dalle aree del Centro-Nord a quelle del Sud Italia con i tassi più bassi nei registri delle aree meridionali e insulari.
...ma con alcune eccezioni

Esistono però alcuni tumori per i quali i valori di incidenza più elevati si osservano nei Registri Tumori del Sud Italia, per esempio i tumori: 
-
del labbro (Ragusa)
-
del fegato (Napoli, Sassari)
-
della colecisti (Napoli, Sassari, Salerno: donne)  
-
del pancreas (Ragusa: maschi)
-
dell’osso (Napoli, Ragusa)
-
della vescica (Napoli)
-
il  sarcoma di Kaposi (Sassari)
-
il mesotelioma della pleura (Napoli: donne)
-
il sistema nervoso centrale (Sassari: donne)
-
le leucemie (Sassari)
-
i linfomi di Hodgkin (Sassari: maschi). 
Segnalazioni che sollecitano indagini e verifiche epidemiologiche per identificare i possibili determinanti locali di tipo ambientale, genetico o infettivo. 

Nasce anche da queste segnalazioni l’esigenza di una maggiore copertura della registrazione dei tumori nelle aree dell’Italia meridionale e insulare.

LA MORTALITA’ DIMINUISCE
L’osservazione più importante che deriva dall’analisi dei dati del periodo 1970-2002 è  l’inversione di tendenza dei tassi di mortalità, chiaramente in diminuzione dagli anni novanta del secolo scorso, dopo un continuo aumento nella seconda metà del secolo scorso. 
In Italia, nel 2002, su 556.000 decessi totali, 156.000 sono stati causati da un tumore. 

(90.000 tra gli uomini e 66.000 tra le donne). 
I principali killer per i maschi sono 
il cancro del polmone (28,3%), 
della prostata (8,1%), 
dello stomaco (8,0%), 
del colon (7,3%)

del fegato (6,4%). 
Per le donne al primo posto si è collocato 
il tumore della mammella (17,1%) seguito da quello
del polmone (9,5%), 
dal tumore del colon (9,1%) e 
dal tumore dello stomaco(7,9%).

ALLORA IN ITALIA SI MUORE DI MENO PER TUMORE?
«Va detto che la diminuzione di mortalità che abbiamo rilevato si manifesta solo in termini di tassi standardizzati, cioè al netto del fenomeno di invecchiamento generale della popolazione» spiega Emanuele Crocetti coordinatore del gruppo di lavoro dell’Associazione italiana dei registri tumori (AIRT), «I dati indicano una diminuzione del rischio individuale di morte, ma non necessariamente una riduzione complessiva della mortalità per patologia tumorale nella popolazione. Il numero assoluto di decessi per tumore è infatti ancora in aumento proprio a causa del crescente numero di anziani».
COME CAMBIA LA MORTALITÀ PER TUMORE DAL 1970 A OGGI
Siamo un paese sempre più omogeneo

In questi ultimi anni la riduzione della mortalità per tutti i tumori in Italia è stata significativa sia  nei maschi sia nelle femmine. Ma ancor più significativa risulta la riduzione della differenza esistente tra il Nord e il Sud del paese.

Nel 1970 si moriva di più al Nord, di meno al Sud; fino a metà degli anni ottanta la mortalità per tumore è aumentata in tutto il territorio nazionale, mantenendo le stesse differenze geografiche (con il Centro sempre in posizione intermedia).

Nei primi anni novanta la crescita della mortalità ha rallentato nelle aree del Nord (con una diminuzione molto marcata nei maschi), mentre ha continuato ad aumentare al Sud . Ecco quindi che le curve della mortalità del meridione e del settentrione si avvicinano: 
1970: differenza NORD-SUD = 30 decessi in più per tumore ogni 100.000 abitanti
2002: differenza NORD-SUD = 12 decessi in più (per alcuni tumori la differenza è ancora più piccola)

Solo in anni più recenti anche il Sud comincia a presentare qualche segnale di riduzione.
«I livelli di mortalità sono ancora fortemente collegati alla geografia» spiega Emanuele Crocetti «ma le differenze si affievoliscono, tanto che nelle proiezioni della mortalità per il 2006, ben tre regioni meridionali (Basilicata, Campania e Sicilia) risultano per la prima volta sopra la media nazionale».

L’osservazione delle tendenze di mortalità più recenti conferma il fatto che il Sud si sta progressivamente omologando alle condizioni ambientali e alle abitudini di vita, specie quelle alimentari, del resto del paese, perdendo il proprio vantaggio storico in termini di protezione dai fattori di rischio.
Aumenta la quantità di dati provenienti dal Sud
Oggi la rete dei Registri tumori generali raccoglie dati relativi a 15 milioni di italiani, pari al 26% della popolazione totale residente nel paese (erano 13 milioni nel quinquennio 1993-1998, pari al 23%,). 

In media la copertura della popolazione è del:
37% nelle regioni del Nord,  

26% in quelle del Centro 

12% nel Sud e nelle Isole (era il 7% nel periodo 1993-1998).

La rete dei Registri tumori è ormai consolidata e, grazie alla collaborazione avviata con il Centro controllo malattie del Ministero della salute, si ripromette di accrescere ulteriormente la sua presenza nel territorio nazionale, specialmente nel Sud e nelle Isole dove, malgrado il forte aumento della copertura rispetto alla precedente Rapporto, ancora molto rimane da fare per superare la scarsità di informazioni disponibili.

Contatti

Ulteriori informazioni sulla pubblicazione I tumori in Italia – Rapporto 2006. Incidenza, mortalità, stime  sono disponibili sul sito  www.registri-tumori.it.

L’intero Rapporto è pubblicato come supplemento al n. 1/2006 di Epidemiologia & Prevenzione, Inferenze Edizioni.

Per contatti e interviste:

Emanuele Crocetti, CSPO Firenze tel  055-6268321 e-mail e.crocetti@cspo.it
Eugenio Paci, CSPO Firenze tel 3355252026   e-mail e.paci@cspo.it
